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“Il prato con bulbose”“Il prato con bulbose”

Col termine “bulbose” si indica in generale qualsiasi
tipo di pianta caratterizzata da un fusto sotterraneo
modificato: tale fusto può essere un bulbo vero e proprio
(ad esempio nei narcisi), un bulbo-tubero (nei crochi,
foto, e nei colchici), un tubero (nei ciclamini) o un
rizoma (negli iris). Le piante bulbose hanno cicli di vita
molto simili, con periodi di crescita e fioritura seguiti
da un periodo di riposo denominato dormienza. In
quest’ultima fase i fusti sotterranei conservano le riserve
di nutrienti che utilizzeranno alla ripresa della stagione
vegetativa.

L’infiorescenza del cipollaccio
termina all’apice con un
vistoso ciuffo di fiori sterili
color malva; i sottostanti fiori
fertili sono invece più grandi
e  d i  co lore  porpora-
marroncino. Il bulbo, detto
anche lampascione ,  è
consumato, soprattutto nelle
regioni meridionali, come le
cipolle, sia crudo in insalata
sia lessato e cucinato in vari
modi, ma anche conservato
sott’aceto o in agrodolce. Lo
si riconosce per la forma
globosa e per il colore rosso
vinoso delle tuniche esterne.

Cipollaccio (Leopoldia comosa)

Il favagello fiorisce
molto precocemente,
da gennaio fino a
maggio, e forma larghe
chiazze dorate ai
margini dei boschi e
nei prati. Presenta
radici tuberizzate, e
per questo motivo è
cons ide ra t a  una
bulbosa. Si riconosce
p e r  l e  f o g l i e
leggermente carnose e
a forma di cuore.

Favagello (Ranunculus ficaria)

Ha foglie molto grandi, di colore verde
lucido, che scompaiono prima della
fioritura, che avviene in tarda estate.
Nel fiore non si distinguono calice e
corolla ma si ha un unico involucro
detto perigonio, incolore nella parte
inferiore, di colore roseo in quella
superiore. Il colchico può essere
confuso col croco: si distingue da esso
per il numero di stami, che nel colchico
sono 6 e nel croco 3, e soprattutto per
il periodo di fioritura, primaverile per
il croco ed autunnale per il colchico.
Tutte le specie di colchico contengono
colchicina, una sostanza fortemente
tossica.

Colchico d’autunno o falso zafferano (Butomus umbellatus)

Il nome di questa
specie si riferisce al
lattice che fuoriesce
dal fusto quando viene
spezzato. Le foglie
sono lineari, verdi con
una banda bianca
cen t ra l e .  I  f i o r i
presentano tepal i
candidi,  con una
striscia verde sul dorso,
e disposti a stella. Il
latte di gallina si
sviluppa di preferenza
in ambienti aperti e
ben soleggiati.

Latte di gallina (Ornithogalum umbellatum)

Il trombone è frequentemente
coltivato nei giardini come
pianta ornamentale per il suo
bel fiore giallo intenso; lo si
trova talvolta inselvatichito
nei campi e ai margini dei
boschi,  ma allo stato
spontaneo è piuttosto raro.
Il nome Narcissus deriva dal
greco nárke, che significa
torpore, stordimento, ed è
ri feri to sia al l ’ intenso
profumo di questi fiori sia
alla tossicità dei bulbi.

Trombone (Narcissus pseudonarcissus)
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